
INIZIATIVE 

"Costituita a Potenza l'associazione Aivs 
"Dare voce a chi si senta danneggiato dalla Soka Gakkai" 

di Redazione Basilicata24 

Scorcio di Via Tirreno, dove ha sede l'associazione 

Si è costituita a Potenza, nel luglio 2016, Aivs, Associazione Italiana Vittime della Soka Gakkai. L'associazione ha sede legale in 

Potenza alla Via Tirreno n. 31 85100 Potenza e può aprire sedi periferiche in tutto il territorio nazionale, della Ue ed extracomunitario 

e comunque ove vi siano cittadini interessati alle finalità dell'A.I.V.S. (Associazione Italiana vittime Soka-Gakkai). L'associazione 

nasce con la finalità di dare voce, rappresentanza e sostegno in ogni ordine e grado di giudizio, civile e penale, a chiunque si senta 

danneggiato o vittima, in modo diretto o indiretto, del culto religioso denominato Soka Gakkai. L’Associazione si pone come obiettivo 

di rappresentare un punto di riferimento e uno strumento capace di dare risposte ai bisogni di persone che si sentano vittime o che 

abbiano subito pressioni, psicologiche e/o fisiche, dal culto religioso denominato Soka Gakkai, sia in quanto ex aderenti, sia nella 

loro qualità di familiari di aderenti; ma si rivolge anche a vittime di maghi, santoni, guru, chiromanti, operatori dell’occulto e di quanti 

operano il mestiere di ciarlatano, oltre che di quanti fanno uso di metodologie coercitive, come le tecniche di manipolazione mentale 

per sottomettere la volontà altrui a scopo di potere e di lucro. Tali intenti saranno perseguiti attraverso ricerca, informazione e 

prevenzione, tanto sui lati poco noti della Soka Gakkai, che sulle sette e sui nuovi culti, approntando metodi e luoghi di ascolto che, 

partendo dalle testimonianze e dal supporto di quanti sono riusciti a uscirne, possano indirizzare a un aiuto concreto, anche con 

l'ausilio di consulenti e strutture appropriate. In quest'ottica, l'associazione ritiene fondamentale l'interlocuzione e la collaborazione 

con le Forze dell'Ordine, Istituzioni pubbliche e Associazioni di volontariato nazionali e internazionali, al fine di opporsi a qualsiasi 

forma di illeciti e di criminalità. Le esperienze di vita vissuta, le ricerche condotte personalmente e il confronto con altri 

sull'argomento ci hanno portato a dare vita all'AIVS, nella convinzione che fosse necessario sopperire all'assenza nel nostro Paese e 

di una legge contro le sette e la manipolazione ed il controllo mentale (a differenza di altri Paesi europei – segnatamente, la Francia); 

e di un organismo animato precipuamente da simili intenti; e nella speranza di condividere i nostri obiettivi con quante più persone 

possibili, al fine di rappresentare, nel prossimo futuro, una realtà sempre più concreta e dinamica. È in preparazione un sito web, per 

offrire informazioni costantemente aggiornate sulle attività dell’associazione e per interagire con chiunque sia interessato. 

Ringraziamo sentitamente per la vostra attenzione e vi saremo grati se vorrete dare il rilievo che riterrete opportuno, alla nostra 

neonata Associazione ed alle sue finalità. 

Tony Occhiello, Presidente AIVS

12/07/2016

 20-12-2016



REPLICA 

Soka Gakkai: campagne per i diritti umani e collaborazioni con la Chiesa cattolica 
La risposta alla costituzione dell'Associazione Aivs di Potenza 
di Redazione Basilicata24 

Cara Direttore, leggo sulle pagine della cronaca di Basilicata di ieri un articolo relativo alla costituzione di una Associazione riguardante 

presunte vittime della Soka Gakkai. Al fine di tutelare gli 80.000 fedeli di una delle Religioni riconosciute con legge dallo Stato Italiano in 

attuazione dell’art. 8 III Comma della Costituzione, non esiteremo a procedere per vie legali al fine di attivare le verificare necessarie se i 

comportamenti e i fini di tale associazione siano offensivi e lesivi della libertà di espressione e religiosa dei propri fedeli. Esprimendo un 

certo stupore che una testata come Basilicata24 dia spazio ad iniziative individuali senza l’opportuno confronto con le fonti ufficiali, 

desidero dare ai lettori anche la doverosa informazione istituzionale su una delle più note e diffuse scuole buddiste del nostro pianeta. Il 

Buddismo, una delle più antiche religioni pre-cristiane, è professato nel mondo da circa 600 milioni di persone ed è composto da migliaia 

di scuole con dottrine differenti anche se facenti tutte storicamente riferimento agli insegnamenti di Siddhārtha Gautama, Shakyamuni 

Buddha, vissuto nel VI Secolo A.C. Il Buddismo professato dalla Soka Gakkai, che in Giappone conta 12 milioni di fedeli e rappresenta 

la maggior scuola laica buddista del paese, fa riferimento alla dottrina Buddista così come fu rielaborata e codificata dal Budda Nichiren 

Daishonin nel XIII Secolo. Contemporaneo di San Francesco ed animato dallo stesso spirito riformatore, il Daishonin volle rielaborare un 

insegnamento destinato a far si che ogni individuo, anche il più povero, il più semplice, avesse il diritto di accedere agli insegnamenti del 

Buddha senza mediazione e con semplicità, destrutturando il tradizionale sistema di potere gerarchico-temporale esistente tra clero e 

laici. Questa sua eredità è stata conservata nei secoli ed è alla base del buddismo della Soka Gakkai. Il Primo Presidente della Soka 

Gakkai Tsunesaburo Makiguchi fu uno dei pochi giapponesi a schierarsi contro la dittatura militare che impose lo shintoismo di stato e 

pagò con la vita questa sua decisione. Così come Josei Toda, secondo Presidente, permise a questa dottrina di diventare religione di 

massa, e Daisaku Ikeda, attuale Presidente, l’abbia diffusa in 192 paesi del mondo. In Europa svolgiamo insieme a tutte le altre famiglie 

e tradizioni buddiste la nostra missione di diffusione del Dharma (il Presidente dell’Unione Buddista Europea è un membro della Soka 

Gakkai) ed in Italia, dove questo tipo di dottrina è particolarmente diffuso, abbiamo deciso di sottoscrivere un’Intesa con lo Stato che è 

stata firmata lo scorso anno dal Presidente del Consiglio ed approvata dal Parlamento all’unanimità e con il supporto di tutti i gruppi 

parlamentari di maggioranza e opposizione. La Soka Gakkai è impegnata nella diffusione dei valori della Pace, Cultura ed Educazione 

che hanno più volte portato Daisaku Ikeda sulla soglia del Premio Nobel per la Pace. Il maestro Ikeda è stato uno degli artefici del 

riavvicinamento tra Cina e Giappone e del disgelo delle relazioni diplomatiche tra i due paesi. Egli ha fondato numerosi centri museali ed 

educativi tra i più importanti del Sol Levante tra cui ricordiamo il Museo Fujii di Tokyo, la Soka University Japan e la Soka University of 

America, dove si sono formati ed insegnano vari leader del mondo contemporaneo. Nel nostro Paese la Soka Gakkai ha promosso 

numerose campagne per i diritti umani e sul disarmo ed in particolar modo opera ed ha operato insieme alla Chiesa Cattolica attraverso 

la Comunità di Sant’Egidio, in particolar modo nella battaglia per l’abolizione della Pena di Morte. L'insegnamento di Ikeda si concentra 

sulla centralità delle comunità di vita di ogni praticante: «È necessario mettere le persone – scrive – in grado di considerare i problemi 

della comunità locale come qualcosa che va tutelato per il bene delle generazioni future e per il tipo di società che vogliamo costruire. 

(…) La parola “responsabilità” indica l'abilità o capacità di rispondere. È grazie al continuo impegno nel rafforzare e modellare la nostra 

capacità di reagire alle realtà in evoluzione della nostra comunità che si sviluppa il senso di responsabilità verso tutti quelli con cui 

dividiamo il pianeta e verso le generazioni future». Ringraziando per la pubblicazione, le invio i più cordiali saluti. 

Enzo Cursio Capo Ufficio Stampa Istituto Soka Gakkai 

14/07/2016 



Una mini quota di risposte 

Luciano Lucius Madon 
mi hanno chiesto di commentare questa lettera.benchè sia fuori dalla Soka da quasi sei anni lo faccio molto volentieri.ovviamente non 
mi rivolgerò direttamente all'estensore della lettera ma ai suoi datori di lavoro.
questo testo, letto al di fuori della propria militanza nella Soka rappresenta un AUTENTICO AUTOGOL CHE VA A DIMOSTRARE 
PIENAMENTE LE TESI DELL'ISTITUITA ASSOCIAZIONE.
1)"...Al fine di tutelare gli 80.000 fedeli di una delle Religioni riconosciute con legge dallo Stato Italiano in attuazione dell’art. 8 III Comma 
della Costituzione, non esiteremo a procedere per vie legali al fine di attivare le verifiche necessarie se i comportamenti e i fini di tale 
associazione siano offensivi e lesivi della libertà di espressione e religiosa dei propri fedeli."...
PREMESSO CHE SIAMO IN DEMOCRAZIA, E NELLA SOCIETA' OGNI CITTADINO PUO' FONDARE TUTTE LE ASSOCIAZIONI 
CHE GLI PARE E PIACE, E CHE SE QUALCUNO SI SENTE VITTIMA DI CHIUNQUE,HA IL SACROSANTO DIRITTO DI 
CONFRONTARSI ED ESSERE SOSTENUTO DA UN'ASSOCIAZIONE PER RIVOLGERSI AI GIUDICI ADITI CHE VALUTERANNO LA 
FONDATEZZA DELLE ISTANZE PROPOSTE,ANCHE SE LA CONTROPARTE DOVESSE ESSERE ADDIRITTURA LO STATO, colgo 
l'occasione per segnalare al presidente dell'AIVS che la sua associazione ha persino il diritto di aprire una radio comunitaria, cosa 
preclusa ai più dall'attuale legislazione. invito i dirigenti dell'IBISG a studiare a fondo la legge MAMMI' e verificare di persona se sto 
affermando il falso.
cio' premesso, l' IBISG, per mano del suo capo ufficio stampa afferma di " PROCEDERE PER VIE LEGALI" al fine di attuare tutte le 
verifiche necessarie per vedere se i fini di tale associazione siano lesivi e offensivi della libertà di espressione religiosa dei propri fedeli.
tradotto in volgare, io ti denuncio così le forze dell'ordine attuano tutte le verifiche necessarie per vedere se stai commettendo un 
reato...
senza appellarsi alla grammatica trasformazionale e ai fini reali di tale affermazione, QUESTA RAPPRESENTA UNA VERA E 
PROPRIA MINACCIA IN ASSENZA DI REATO CONSUMATO. invito Tony Occhiello a far valutare immediatamente la frase dai suoli 
legali. se fossi stato ancora membro dell'IBISG avrei detto che questa è una pressione psicologica, esattamente come quelle che l'AIVS 
vuole segnalare, ma non lo dico perchè sono fuori dai giochi.
2)"... Esprimendo un certo stupore che una testata come Basilicata24 dia spazio ad iniziative individuali senza l’opportuno confronto con 
le fonti ufficiali, desidero dare ai lettori anche la doverosa informazione istituzionale su una delle più note e diffuse scuole buddiste del 
nostro pianeta..."
SONO SORPRESO: in pratica secondo questa tesi,una testata giornalistica non può pubblicare quello che gli pare...SIAMO IN 
DEMOCRAZIA, ognuno PUBBLICA QUELLO CHE GLI PARE!!!! se poi viola i diritti di qualcuno ne risponde nelle sedi opportune!!!! 
oppure, nei desiderata dell'IBISG bisognava sentire prima loro e le loro autocelebrazioni come quella che segue nella lettera, E 
MAGARI NON PUBBLICARE NULLA PERCHE DOBBELAERE E LA MACIOTI BLA BLA BLA e quelli dell'associazione quattro poveri 
deficienti senza nessun potere o titoli da mettere sul biglietto da visita...SIAMO IN DEMOCRAZIA, TUTTI I CITTADINI DEBBONO 
ESPRIMERE LE LORO IDEE CON OGNI MEZZO, OPPURE DELLA COSTITUZIONE CONOSCETE SOLAMENTE L'ARTICOLO 
OTTO COMMA TERZO???
"..una testata come Basilicata24 dia spazio ad iniziative individuali"... quindi le persone singole non hanno diritto di avere spazio per le 
proprie opinioni se la controparte è una confessione religiosa??? quindi Loro hanno diritto di scrivere quello che gli pare ed i singoli 
cittadini no??? MA SIAMO IMPAZZITI??? i diritti di una confessione religiosa valgono più di quelli dei singoli???
beh sono oggettivamente concetti che sono agli antipodi della democrazia, comunque li si vuole rigirare, e danno man forte alle tesi di 
quelli che affermano che la Soka sia gerarchica ed antidemocratica...
E PENSARE CHE NELLO SPECIFICO SI STA DISCUTENDO SOLAMENTE DI PAROLE...
3) in ultimo, una mia impressione personale su tutto questo: questa lettera appare avventata dalla quantità di concetti che possono 
essere usati contro l'IBISG, e figlia di una certa agitazione immotivata: se non avete nulla da temere perchè siete portatori di 
pace,cultura ed educazione,dove è il problema se qualcuno costituisce un'associazione per chi si sente vittima di quello che avviene in 
seno alla vostra organizzazione???
CONSIGLIO NAZIONALE: STATE SERENI!!!

per finire un consiglio: piantatela con le autocelebrazioni numeriche: gia nel 1890 gli spiritisti Kardecisti erano più di 15 milioni...oggi 
solamente nel brasile sono più di 20 milioni...ma non scrivono articoli di questo tenore dagli scopi ambigui seppur chiari a tutti, nè fanno 
comunicati stampa, e sono molto più vittime di attacchi di quanto lo siete voi, persino, come è ovvio, dal vaticano...datevi una regolata! 



Caterina Genta  
Signor Cursio, 
le rispondo a titolo personale come membro dell'AIVS. Ho trovato l'incipit del suo articolo veramente sconveniente, aggressivo ed 
intimidatorio nei confronti dell'associazione di cui faccio parte e del giornale che ne ha dato notizia. Il resto del suo articolo è semplice 
propaganda. Sono un ex membro ventennale della Soka Gakkai e queste cose le so a memoria. 
Lei minaccia di ricorrere a vie legali se, dopo le dovute ricerche, risulterà che la nostra associazione sia lesiva della lbertà di culto e 
offensiva nei confronti del vostro Istituto. Le assicuro che il nostro intento non è quello. Semplicemente ci offriamo come punto di 
riferimento e sostegno a chiunque ritenga di aver subito danni psicologici, economici e/o di qualsiasi genere ad opera del culto Soka 
Gakkai. Ritengo di essere rimasta obnubilata per anni a causa di questa pratica. Non nego di essermi avvicinata alla Soka Gakkai in un 
momento di difficoltà e di aver ottenuto i cosiddetti "benefici". Oggi i "benefici" che ho attribuito alla pratica mi sembrano semplicemente 
dovuti al fatto che per la prima volta ho iniziato ad ascoltarmi e a capire quali potevano essere i miei veri bisogni. Questo non significa 
che assolvo il culto che attualmente viene denominato Soka Gakkai. 
Parliamo ad esempio dell'invito allo zaimu, l'offerta in denaro. Ho donato all'Istituto somme consistenti. Ma quando chiedevo come 
venivano utilizzati i soldi delle offerte ecco la solita frase "i conti sono al Kai Kan; basta farne richiesta"…una persona nei primi anni 
2000 ci raccontò di come fu trattata da Tamotsu. Ce lo raccontò durante una delle riunioni di discussione e fu zittita pesantemente dalla 
responsabile giapponese. Ricordo come fossi plagiata all'epoca, tanto da cercare di credere nelle parole della signora giapponese 
piuttosto che in quelle della persona che aveva espresso i suoi dubbi…La praticante che aveva avuto il coraggio di chiedere chiarimenti 
era una persona generosa e colta. Si occupava di preparare i pasti per le attività al Kai Kan. Quel giorno alla riunione disse anche che 
non la convinceva la struttura piramidale della Soka Gakkai e il fatto che il presidente Ikeda fosse miliardario. La responsabile 
giapponese, in preda alla collera, gridava che non era vero, che l'offerta è una questione di fede, che non bisogna mai domandarsi che 
fine fanno i soldi. Lei, signor Cursio, sa bene che, pur non subendo alcuna esplicita pressione, i fedeli vengono incoraggiati all’offerta 
perchè chi offre con il cuore riceverà grandi benefici. Mi sono sforzata di crederci e ho messo a tacere il dubbio che si affacciava 
periodicamente nella mia mente: come mai non viene pubblicato un semplice elenco di entrate e uscite? Quando lo chiedevo la solita 
risposta: devi donare a prescindere, solo l'atto di donare sincero porta grandi benefici… 
Un'altra delle ragioni che mi hanno portato alle dimissioni e alla disintossicazione definitiva dal culto Soka Gakkai è quella del 
dogmatismo. Mi interesso di fisica quantistica, insegno Feldenkrais, ho una mente che, nonostante le influenze, sfugge agli schematismi. 
Il culto Soka nega qualsiasi dubbio o relativismo proclamandosi unico vero buddismo, unica via all’ Illuminazione. Uno schematismo di 
questo genere può stare molto stretto. Quando ancora ne facevo parte cercavo di "approfondire la fede", come mi veniva consigliato e 
vivevo un conseguente senso di inadeguatezza perchè non riuscivo a dissipare i dubbi.  
C'è stata poi la strana storia del presidente Ikeda…personaggio con il quale, nonostante gli incoraggiamenti, non riuscivo a stabilire un 
"legame maestro discepolo". Ci ho provato, gli ho scritto lettere, gli ho mandato i miei lavori, un cortometraggio, un cd delle mie canzoni. 
Tutto ciò che ho ricevuto è stata una laconica risposta, automatica, scritta da qualche segretario. Mi dicevo "certo, povero Presidente, 
come farebbe a rispondere a tutti?" Ovvio, il Presidente Ikeda non può rispondere a tutti…ma…mi è venuto il dubbio: come fa a scrivere 
tutti quei libri, articoli, riviste? Non è che si fa aiutare da tanti segretari che scrivono per lui? Come mai da molti anni non appare più in 
pubblico? Non sarà che è malato o addirittura morto e che la Soka Gakkai continua a tenerlo "in vita" virtualmente per continuare a 
vendere i suoi libri, discorsi ecc..? 
C'è anche l'imbarazzante rivelazione del Gohonzon…insomma pare che per venti anni ho praticato davanti ad un oggetto di culto che 
ultimamente non è più riconosciuto?! 
Il mio maestro di arti marziali, cinese taoista, dieci anni fa, quando ancora ero una devota praticante, mi disse "pratichi Nam Myo Ho 
Renge Kyo? Stai attenta, è un mantra potente si, ma di polarità negativa…" All'epoca non gli credetti ma ora so che aveva ragione. Da 
quando non pratico più la mia vita è rifiorita. Per questo, signor Cursio, sono fiera di essere tra i fondatori dell'AIVS e non temo le sue 
intimidazioni. 
Grazie. 
Caterina Genta 
9 agosto 2016 18:57 
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